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  Presentazione




  “La realtà supera la fantasia” è un modo di dire usato molto spesso: le storie che trovate in questo libro vi convinceranno che non si tratta solo di un cliché, ma di una verità. Già, perché molti dei fatti realmente accaduti che trovate qui raccontati difficilmente riuscirebbero ad uscire dall’immaginazione di qualcuno.




  “Le news più strane” (http://notizie.delmondo.info) è il blog che dal 2003 ricerca e raccoglie “l’incredibile ma vero”, le notizie più strane e curiose, ma rigorosamente reali, dalla cronaca di tutto il mondo. Nel corso degli anni ha presentato molte centinaia di notizie insolite di ogni tipo: alcune delle storie “migliori” (o peggiori, a seconda del punto di vista…) sono ora raccolte in questo libro, che nasce con l’intento di festeggiare con i numerosi lettori di notizie.delmondo.info il quasi decennale del blog.




  Si può trovare una interessante morale nelle stranezze raccolte in queste pagine: spesso per trovare cose o persone interessanti basta solo guardarsi attorno, anziché “rinchiudersi” in un mondo immaginario. La vita reale è più interessante delle fantasticherie.




  




  Fuorilegge fuori… di testa




  




   




  Tentano furto mascherandosi con pennarello indelebile. Riconosciuti subito dopo la fuga.




  Il titolo di “rapinatori più stupidi del mondo” sembrerebbe indubbiamente molto conteso, ma due giovani dell'Iowa hanno dimostrato quantomeno un “impegno” a dir poco notevole.




  I due hanno tentato di introdursi in un appartamento mascherati in modo a dir poco goffo. Gli aspiranti rapinatori infatti si sono dipinti la faccia con un pennarello indelebile. Un travestimento che, anche ammettendo li rendesse poco riconoscibili, aveva comunque un difetto enorme, a cui non avevano pensato: non è per nulla veloce da togliere.




  Durante il furto, i due ladri hanno fatto abbastanza rumore da allarmare un vicino, che ha chiamato la polizia. Gli agenti sono arrivati in pochi minuti, però i due ladri se l’erano già data a gambe.




  Ma la loro fuga è durata molto poco: gli agenti hanno immediatamente notato per strada due persone con il volto scarabocchiato, e insospettiti hanno fermato i due, che hanno poi confessato.




  




   




  Tenta di svaligiare una casa, nudo e con un topo infilato nel retto




  Un tentativo di furto in una casa nel South Carolina, ha lasciato decisamente stupiti gli agenti della polizia locale, che hanno poi commentato poi l’accaduto con un solo aggettivo: “bizzarro”.




  Era un normale lunedì mattina quando la polizia ha ricevuto una chiamata di un uomo che, tornando a casa dopo un week-end fuori città, aveva trovato la porta di ingresso forzata, e sospettava qualcuno fosse entrato in casa sua. Gli agenti sono prontamente intervenuti, e giunti sul posto sono entrati nell’abitazione. Qui hanno avuto la prima sorpresa: un uomo nudo disteso a terra privo di sensi. Quando gli agenti hanno cercato di verificarne le condizioni, però, l'uomo è rinvenuto e ha aggredito gli agenti: Probabilmente a causa delle droghe che aveva assunto, il taser e lo spray al pepe sembrava non avere effetto su di lui, e gli agenti sono stati costretti a chiamare rinforzi per placcarlo.




  La seconda, e più grossa, sorpresa gli agenti la hanno avuta quando l'uomo è stato portato in ospedale per verificarne le condizioni. Infatti, i medici hanno notato che… gli penzolava una coda dall’ano.




  L’esame successivo ha evidenziato che l'uomo aveva un topo infilato nel retto. Non è stato possibile comprendere le ragioni del gesto: infatti, man mano che le ore passavano, e svaniva l’effetto delle droghe (probabilmente funghi allucinogeni), l'uomo si è tranquillizzato, ma non ricordava più nulla di quanto fosse capitato. Per quanto possibile, ci penserà il giudice a ricordarglielo…




  




   




  Giovane rapina e “violenta” un distributore automatico




  La polizia della Florida ha arrestato un giovane accusato di un furto ben strano ad un distributore automatico presso una lavanderia a gettoni.




  Un ventenne è infatti accusato di avere “molestato, danneggiato, rotto e aperto” il distributore. A lasciare a dir poco perplessi è soprattutto l'accusa di “avervi inserito le sue parti del corpo”, e si può facilmente intuire che la polizia non intende certo il ginocchio.




  Il furto, che ha fruttato circa 10 dollari, è stato inizialmente negato con forza dal ragazzo, che però non ha potuto fare altro che confessare quando la polizia gli ha mostrato il filmato delle telecamere di sorveglianza che hanno ripreso la sua “performance”.




  Il giovane non è stato in grado di dare spiegazioni del suo comportamento.




  




   




  Deruba una casa, ma si ferma ad aggiornare il suo stato su Facebook




  La Facebook-mania ha messo nei guai un aspirante ladro, un diciannovenne della Pennsylvania. Il giovane si è introdotto in una casa da cui ha sottratto due anelli con diamanti, solo che ha avuto la brillante idea di approfittare del computer della padrona di casa per controllare il suo profilo su Facebook. La padrona di casa, rientrata alcune ore dopo, ha immediatamente scoperto il furto e chiamato la polizia.




  Gli agenti intervenuti sul posto hanno iniziato a fare le prime rilevazioni, che però si sono rivelate particolarmente semplici quando la padrona di casa si è accorta che non solo il suo computer era acceso, ma che chi lo aveva usato non aveva neppure fatto il “log out” dal proprio profilo di Facebook, che era aperto in bella mostra.




  Gli agenti hanno immediatamente arrestato il giovane ladro.




  




   




  I “finti” rapitori più stupidi del mondo?




  Z.V. e S.B. avevano messo a punto un piano che sembrava loro ottimo per mettere insieme un po’ di soldi, per acquistare della droga: fingere il proprio rapimento e farsi dare del denaro dai genitori di lei.




  I due, entrambi con piccoli precedenti penali, hanno messo in atto il loro piano: hanno chiamato assieme la madre della ragazza e raccontando di essere stati imprigionati in un SUV nero, interrompendo la comunicazione per creare maggiore realismo e mettere in ansia la donna.




  Dopo qualche minuto, Z. ha richiamato la donna, dicendo di essere stato liberato ma che doveva pagare un riscatto per la ragazza, altrimenti “le sarebbe successo qualcosa di brutto”.




  Ma i due evidentemente non dovevano essersi capiti molto bene sul piano, dato che nel frattempo S. ha chiamato la polizia, raccontando invece che era lei ad essere stata liberata, e che doveva pagare un riscatto.




  La polizia, ha avuto fin dall’inizio qualche sospetto sulla veridicità del racconto della ragazza, ma quando gli agenti hanno chiamato la madre della ragazza per informarla e raccogliere possibili indizi sui rapitori, la verità è emersa in modo lampante. La polizia ha arrestato i due fidanzati.




  




   




  Capra arrestata per rapina a mano armata




  La polizia nigeriana ha arrestato una capra con l’accusa di tentata rapina a mano armata. Secondo il rapporto della polizia, si tratterebbe infatti di un ladro che avrebbe usato la magia nera per trasformarsi nell’animale, dopo il tentativo di rubare un’auto.




  Il portavoce della polizia ha spiegato che “un gruppo di vigilantes ha scoperto una coppia di ladri tentare la rapina dell’auto, e li hanno inseguiti. Però uno è riuscito a scappare, mentre l’altro si è trasformato in una capra”. Il portavoce spiega che per quanto “non siano in grado di confermare questa versione dei fatti, la capra è stata trattenuta in custodia”, ma “dovrà essere provato scientificamente che un uomo si è trasformato in una capra”.




  In Nigeria la credenza nella magia è molto diffusa, ed è anche uno delle minacce più comuni con cui le giovani vengono minacciate per essere costrette a prostituirsi.




  




   




  Tenta di fingere di essere un tavolino per sfuggire alla polizia




  La polizia di una cittadina polacca aveva avuto una segnalazione secondo la quale un ricercato aveva “messo su casa” in un camper appena fuori città.




  Gli agenti sono intervenuti ed hanno trovato un gruppo di uomini che stava bevendo vodka attorno ad un tavolino, diciamo, improvvisato.




  Infatti si trattava del ricercato che, resosi conto dell'arrivo della polizia, non aveva avuto idea migliore che cercare con qualche goffo accorgimento, di fingersi un tavolino.




  Come è facile intuire il travestimento non è stato molto convincente, e gli agenti hanno prelevato l'uomo e portato in carcere.




  




   




  Rapinatori chiamano in anticipo la banca per avvisare del loro arrivo




  La polizia di una cittadina del Connecticut è riuscita a sventare una rapina in banca, bloccando gli aspiranti rapinatori mentre si apprestavano ad entrare nell’istituto. Abilità della polizia? Fino ad un certo punto: i due rapinatori avevano pensato bene di avvertire in anticipo la banca dell’imminente rapina.




  I due (un ventisettenne ed un sedicenne) avevano deciso di basare il loro colpo sulla velocità, e quindi cosa di meglio che avere il denaro preparato già prima del loro arrivo? I due hanno dunque telefonando alla banca dieci minuti prima della loro “incursione”, spiegando che si trattava di una rapina e chiedendo agli impiegati di preparare il denaro in dei borsoni, che sarebbero passati a prelevare di lì a poco.




  Inutile dire che gli impiegati hanno subito chiamato la polizia, che è arrivata sul posto ed ha atteso i rapinatori, arrestandoli immediatamente. Gli stessi agenti hanno dovuto ammettere che l’idea dei due aspiranti rapinatori era decisamente poco intelligente, e che non si capacitano di come potessero aspettarsi che la rapina andasse a buon fine.




  




   




  Tentano di rubare un furgone senza accorgersi che dentro c’è un leone




  Due ladri hanno rubato un furgone in Germania. Ma la scelta del bersaglio è stata "non esattamente geniale".




  Infatti, i due non solo non si erano resi conto del fatto che il furgone che stavano rubando era quello di un circo, ma soprattutto che al suo interno c’era… un leone.




  Il furgone è stato trovato poche ore dopo, abbandonato dopo essere finito contro un cartello stradale: probabilmente l’incidente è avvenuto quando i ladri si sono resi conto del “carico”, e nel panico hanno perso il controllo del mezzo. Quel che è certo è che i ladri hanno lasciato il furgone dov’era e se la sono data a gambe. Il leone non ha subito ferite.




  




   




  Tenta rapina a mano armata (con ostaggi) in biblioteca




  Molti anni fa, durante il processo al famoso rapinatore Willie Sutton, che colpì più di 100 banche tra il 1920 e il 1950, il giudice gli chiese: “Perché rapina le banche?” “Perché è lì che ci sono i soldi”, rispose Willie.




  Ma evidentemente non tutti la pensano così. Un ventitreenne di Hughes Springs infatti ha assaltato… una biblioteca. Il ragazzo è entrato all’orario di apertura, ha chiesto di poter usare un computer, ma a questo punto ha detto di avere dimenticato qualcosa in auto.




  Quel “qualcosa” con cui è rientrato era una pistola, che il giovane ha puntato contro i presenti, tanto sconcertati quanto spaventati, intimando che gli fosse consegnato il denaro in cassa. Inutile ogni tentativo di spiegargli che la biblioteca non aveva una cassa.
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